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II giudici prin- * bjligtm t« pina Jeve tpt- 
ARTICOLO I. 


que' molivi per cui l'uomo lihir» è rotulinmln .1 
ptr rgmk S pi>io Ji lempo, = pirtoiio hUc verghe >i 


JWI a awùle.B-.ioM riipttio alla ,mutr a 
ed «irallà .« ./-//un. 
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Dd prosigli 
È ita vcdcrt 



mia pi-oseguìre la cobi a ih .ty/icl/iizioue . ma ni- 
nno a cai trarrti in appretta il Molo IX Ao pcc 
'iiim cauiac Appcll- rettili po«- 



5 r. Entro quale spato ili tempo 



■ipl-ella-Jone. 



in e compita u" limoni/ al finitici tnlro alami 



' ultimo giorno ili quitto ctiipmaiasi Fatili, pf. 
thè. esseado scaduto, la lite si eitingucva. Se però 
1 Appe Halite favts'e lasciato trascorrere senta 



P'i I Appellanti avtss< 
salpa anche il tempo r 
ima seconda «•paraci. 
S; per talpa del giadic 
kiso di tempo, il giudici sima veniva mattato col 
fagnmtntad.l valore della lite. I. unte. Cod. Tliead. 
le Hipmt. Apprll. 

la forza jtai di una Costituzione di TtoJotio e 
l'aleati-iaao , allorquando si Appella dalla Sen- 
tenia dei /lettore della provincia, n ,li qualche al. 



\. Per la Novello CXXII1 rnp. 
■ innve la causa ,11 Apprllnzmae 
:pra la stessa foste 



desinto. Co-i r>'" I" IVWfa CXlXcap. t) n. 
permette V Apprllaiicnc se nel giorno fatale i 
scalò d'innanzi ni g\ud:ic. <Jlu: 




(ioni che non np[u ritirano però ad aliti oggclli, mi 
liana congiunte a n/irlli ]irml"1li <1' innanzi il yitjitif-t 
[iri'iTiltijlc Si: |iui l< t-w. ^i.ì ilrllc [TirrL-iluHiinente 
non furono d^liitamirrl? provale per mancanza di tenjr 
.-.i in. rie produrre n-hil indugio jimso i 

Quiniti Papiniaao : Colui 'che appellò foce paltò 
.mia -iinlir.il:!. Il «iu.lirr .|i A 1 1 a rione miii iliira- 



qilellccug rhr negli 
LTV, In un tato 



uu che co^MI ipuh con 
li avere irnrambtril» In li 

poi HieoH» dall' rlì ni 
minili Srnrenia; al mnp 
o dirillo quoto Borri Ito 



LV. Di regola V Apptllawae. può gi 
Appellante. 

OniODf('l7'pinBO.-Se»leiliii furomi i 
condannali, b.ticlic per la aliiiaa causa, 
' riunii: [liil A |.|u:l Iasioni. 



Ol/Ù/^r ;;*7r! i m : 
al gufili, fu yi 



Sl- al giudici fi 

Condanna anche 'di nuclli l'Appalla*;!, 
giuilifaln i'Iio min juni l'airi- 

)>or la diversità .lei falli; c-li non ijno 
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ln UU Y C ij ikuno cMUrDicrsii di .1.1", l'Avviale 
ddFùi» deve [rawni prtuntr. LkhkIe l' imperi - 




ture «lurru [r ,ciii!r chr, se fu [irununiillo acmi 
S , . Dtt bifido di rirator, 1. Senti**. 


Lll. Ferito» A F-pMw i carnaio al Fi- 











ÌBti LIHF.fi XL1X. 

rendo la .oc il figlie lo» non fu già ricattato dallo 

llaibiri romcgnaln al Prefetto delia Lcgionei ebbe 
luogo il diritto di Fottìi min io; e il Prnide dell' pro- 
yincia comanderà lutilo die venga retti tu ilo ella di 

Ini inj,enuilà. 

XXX Ma nemmeno e «fui eAe riscatto con prez- 
zo competè il diritto a pegno j a si presume ch'egli 
abbia riscattalo per pàli , come nei caio oli aliate 
cèti f isAlodaU imperatori rcttrmmo; 

commercio, lollinto allori quando abbia pagalo i) 

I ri-u.iL-u il suri jitiiSn.1 mio. Coli quando la 

lo retri! ni lo alta ini condirlo in, dimanieraché per li- 
tro non rirne eientato alai pubblici carichi (i). Etaen- 
do adunque itilo ricuperato il figlio per pietà dalle 

tuitala dule da lui dovuta Cora 1 erede del padre. 

ARTICOLO 111. 
Rispetto a quali persone o cose competa il diritto 

Quindi Diocleziano e Matti/mano: HPreiide de]. 

di do.» tutelare lo «alo dl'ugli W, die d 6 ic°di 
arer partorito dopo di elitre Hall ribaltala; mentre 
imi un lutare ba pentolo che que' tìgli elio nlicono 
dopo il riicillo limo legatiti nemmeno a) rincolli di 
pena per il prcieo die non Tu ribollalo per cui. 
ARTICOLO IV. 
Quando .i estingua questo diritta 




TITULUS XV. 
. .■ colla ratitauone del pre 1=0 ai flùcatteels, il 
quale i coilretto a rimeria. 

Quindi Dioclcsiano e Massimiano: Il ilj'rilTs di 
Poilliminio t le ragione di pubblica utilità ns^ndo 




Si citavi che, je alcuno arando comperalo dai 

gai per una intima miggiore ili quella per cui egli bi 

quei» eomme, ma la ptiina ; e il compratole ha I 1 1- 
eiene derìiante dalla comperi in coufronlo di «lui 
che hi fenduto. 

XXXIII. a." Il pegno li scioglie audiantt h con- 
donatione del presso di ^riscatto. La praunirmt 

db è quanta insegna Dioclaiano e Massime- 
no: Se colai il quale dalli mani dti Nemici ritratti 

monio; è DM raguineroln che per la dignità tirile 
none e per la apMiniadi futura legittimi piolt trio, 
colandoli dui pegno ti renimi»™ i pilttini muli. 
Si uniformi an che dkeUlpauw i Se alcuno ehk 

I' intenetone di procreare Egli con quelli, e pwil 

lotto il titolo di figlia naturale) l'ignorami del mi- 
rilo e del padri del medelin» non dire recar danl» 

nelli madre il rinculo di pegno in lem della di lai 
inlenrione di procrear figli con ella, e quindi è pil<- 
le eh' etiti, la quale ritornata per Potllirninioera liberi 
ed ingenui, partorì un tiglio ingenuo (i). 

Otiavaiione incidentale- Che areiiendo dal rahr 
militare pubblicamente ricuperala li preda, il pedi* 
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«mirili,; ilrl p.lrt 
Il j Mulini più u flu 

■] memi» clie ini 
l .un imitili, i 
ARTICOLO IV. 



.non .«mg, il lì- 

hi >iipi;llu allo ptt. 
Lcmpornrio, 



Per albo l'Incoia p;ià deilitllll «i pulitici carichi 
non può, KDonché dnpo ili ovirli ndempiuti, ri- 
nunci:...: „: l' In col. IO. 



TITOLO II 

LP.* DF^UItlOM E DE' LORO PIGLI 



Fldta. Eiju-'l 
Ami riiptlk 
pali mori.trnt,. 



mi, in q/c vii qWri i Querlori avtvaw la fui. 
't Senato de' Municipi! ct-iainan Cini*, e n>"i>\ 



nono teli per origina Quoti siano per qfév 
K te K al 3 l/ue 

iqualltei» li* «. eoi mterdcitei iV Quali < 
pnriltgii aVmedliimiì 5." i* ijuo/ modo «wrjrgn 
.n iUic:;^:o<tc titilla Curia- .... 

AliTICOLO I. 
QWi liana Decurioni Ollia Curiali per or^inr. 

R, Comf Ih /dima i- Smaltirlo colui c/te naeqm 
dtt padre Senatore; mi) ne'Menicipii c Curiale per 
llr^liit aitai che fu procrealo da padre Cariati iu 
Irpttimo matrimonio. Ifon li ha poi verini riguar- 
do atta amditiont rifila matite, 

All'Uni dicano chi. mirai Decurioni pcrchi' in :■.(!■ 
ginn, qmndti li [jccvjno le colonie, lo decimi piri: 

IWm.re il puliulìcn^™."^!' TC '" t """"" 

Ob i "«mito racriHM Gravano, falenliniate 
t Teodosio.! Ail nempio dell'Ordine Sknutorio, hi- 
«W«» Hftt l , orleinitJ«] pijrt; tn-n lalgoan i Ut- 
■ crini ■nrrì.lj ig ilrunn, in villi ile [l'ungine m.l..- 

Curi. malore od imo minore (.]; e n.,n si permeile 
■li produrr veruni ccceiione usando il coilumc Jrl 
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eli: »■> è m«t. DWatìooe morula li legge. 
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i Da ira ululo dtH'imfwiWt v„ ..,..»« • per- 



TITOLO VII. 

DELLE LEGAZIONI 

Lecito i «lui c/ie p»r f «nicfte pabUico affare è 
tprdtio Mila >aa repubblica al Principi odal P rc- 
irrff ir//, j-muinc/n, a «,f altra penano nache pri- 

i fUthfttftrln 

si chiam- t'a-ri, e *i coac-ilean ai Senatori, natie 
pateescm uscire da g..ma per V allare i loro affari 
privati: e inpari tempo dei Legali dei Minici <Ara- 
buciUoil). 

ARTICOLO I. 

Dei Legati de' municipii. 

firma di nominarli, 
U,a cJt.debbn cere Jr/crila. 
ungano ammessi, anali <i-nu da Mio fifnl-.ll : «<- 
pni si tratterà dell' officio del legali, e dei (oro pri- 
rilega, e del Legni™ os'ia rialica de' L-gati. 
S i. Hello /orma di nominare I Legali, e quanti 
Lrgati per la Slesia causa e nella stessa tempo 



a .1. qmUii altro |iuilaaslin, linJunin* n-llno 
p> ilelln Culi", e vrnjnio iniinuHi i Dirmi firmi 
di propri, iti.du il Prtfulo Aiiaml'lo, SpMlabili p» 
»l»Klt'<i. orni" "corlili dilli di lui nljiiune ilio: 
;lIIiimi Ir luru |Klifll-il jila lui v.H.'i ; r , j il I .. 



Il], O;nmo ]»r Old.n. t co.lrtilo 1 



VI. ,1/a i: ili «puri; che il debitore i 
io nirrine " Clami intimimi., r Fio 



morie dal Holo o Italia colpa de' collegi. 

XX 11. Il HagiUrata, od il semplice Amministra- 
si abbia immischiato, e sia stala soggetto all'olirai 

^Quindi Paola: Lucio Tiaio «ionio lotto la pode- 
tlà ilei padre Tu J.i mj;i'lraii coililuito curatore rnn 
■lui , icnii l'aliamo (Iti pidre , per comperare fra- 
ne rirttelte danaro, nò Jinìt camion- nr l'i ni mi ir li io 
cogli allri nelle compirò; e Jnpo la morir d'I pulce 
fu inorpellilo per le i-iijlonenia Ji deb ilo ik'collr K llÌ. 
Si domanda l'esilia o no ienulo per l'udii cauia. 
Paolo ri.ponde: Colili che ormone di aiiuinere il ca- 
licò ingiunlo dii Mlgillralì , può eiiere convenuto 
pil In, .in r..;-n„,i„ alla Hepul.t.lica | qoinuinque Del 
tempo in cui fu nominalo 1 , fo»e io S ;elto all' alimi 

P ° 1 "' 1 imlcoio v. 



mi. Qualunque dmmimttntare dilla cast 
pubblica i obbligalo "er-'O <l collega per quelle 
sonane di danaro che il collèga spile nel carica 



eolle S . ■ picare rio che Tu .pelo per lui nella Magi- 

RBtlONE in. 

Dell' Alienazione delle cote appartenenti 
allo Comunità. 
XXIV. L' Alienazione delle eie .Iella ConunUi 
e Juori del potere dell 'ufficia dell' Ammiaiitralari. 
Per albo in forza di una Castiltuianc iji itene, 

alcuni edificii. oliale, li-di {l\ Srhinoi , o legnli . 
pnssoan alienarli olla pirsensa ecol ennsmiodd- 
la maggior porle dei curiati ed onorali. le coir poi 

se non por autorità del Principe. 

TITOLO IX- 



II, Questi Dorili %-citgtinn intcryasti per </.-< .( 
'ano la comune aldilà della otti 

fefs"oli L'ile arltMcrati enlro un numern pres- 
tila. Dilla ovai tota emi parla ripiana: finn u -n 
irbitrio M PrniJe dilla provincia il roilituirei Mi- 



no |..T anelimi . aT-.i,!..,- fon 
S) |.,V, - ,p,:.l,, Jt'l,.,,. li-l, 

Valentin!,.,,, e Vaiente i 
C,,j. ,l t IW. 's. .1 Mt.li'r. , i. 
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ut r/i un'afra tU •< ìgtrti In 
mule , mi itirt Ulpimoi Se li u,p 
: ni >1rqg° il ilovnt Ji rri^rrs In -li 

iiiilironoi Rntntli J. Il'ivp inloic So 



m riii.ucinTicMiii s 



TITOLO XIII. 



PARTE DEL TITOLO 



UIU quali li trattò «t'inoli pnad«iti. fla 
■i„„ r ,„„. |.mr ™«nii»f (iurta rr „(. „.■„: 

ri Exlnarilmariìi Cggniliiiiibiii, come nella 



Prima peri: the il traili dì quali, 
titre almeno alcune generili rtìvìi 
i/uni Jtf« iiiTome 1« Cop" " 



nqat il pottoaa ilivijeri Ei 



la Untori™, iklla 
no tiri nitro rn Jtì 



1 , HKKi 



SSSSSBSiaet 



È3Z 



fot.ri,. Parimenti I prt- 



EiSEHi 

.iJt riò rh, i tìnti rhiur 



SS? - *: 



: t :; , r,:::-. , :n:,;s,-; 
l :.;:;r:i:':;.:::,:;;',:;:. 




Ceni 
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Siiti 




liSHi 



Couatio bourum. Ccu».. .Ioli. Vatn anp . 




Snn.Lti , 0 n. qutlli tli< ippirlengoiia ai inolnimo 
Cl>mm*ua*ck, Cmmimu lo ipmio del pniing- 


"e J ""'^Ti'ÌÓnm' " tó»fe«K P TÌ™ «"ti 




,.,«-. lllpulnioni : e. mediante reciproco dtpa- 
™'" l" 1 """ 0 tue» cUUmcnUvMgtti a pa- 


ivi /»£<•<<> A4,, 0j il pegni pani*., domini,, .M 










C,,,H.,,,\V!,?p™W,«,l,,,r Confi.»» i a»» 


ionia polio por une ini mt, non 11 rtnuia avtre «- 
\Ll\. Cu™,.. : li prinu in vmratmdj per 


rfe »rf rffeumo grato/*™,™), rum * un M«. 
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Se >i apolli d* lu lui m.n.lotD . T«io, a,i- 



— : =ife:.;:i:::: 



pili 




























vi: 



no «udiiorr, non di luogo *U*« 
t'erto, nuanluni|ue il padruuc ili liberilo ■ 
ne Di peculio (i). 

So lo telili» i ileliilsK del padrone, ci 



; fino a iiiimi,/,! Miti, e che et. 



Olii da' quali h «Hant o il figlia ti reputa oh- 

biigart a sè U patrone o il padre j t quindi 

Convertire n,l di lai affare. 

MCCI.IV. So la schiara consumò dinaro ncr ali- 
mcnlani e reatini [5) in ijut! moda clic il padroni 
i ra mlilo i Tire per lui; li ripulì ncr OonluJlUo 
NclTl fi. re del padrone. 

Se il fijio di IjiQ.glii ncndo prc'o dinaro i mu- 
la», diede la doto per tua fiijlii (0), li reputa anr 
«.merlilo Neil' all'ire iiì padro in quinta l'irò i- 
a vietila lilla per li nipote. 
In quanto si re pulì aver Convertilo nell'affaire. 

MCCLV. Non aniuMM « ciò ebe ti coniumo 

convertilo uill'alTire del padrona. 

Girollaria primo- I-o «chiava elle, avendo mutui- 
lo denaro per l'aliare ilei padrone (j), lo perderle 



IntliU. "aonde^e'"» 



:ia il 



1. n'i'ff d.L 
§ì. A quali j 



IH P44.™. f,U,»s.. 



srjtii 



'.ilo:/'; Yi''r"ì.''i",:t.l: ]. 
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1 VT/njo i„ . t nJu to mi dtìm, t na „ Mi. 1. 

si ,lìri fluì 10,10 che . me comptlt l'.iiont Di fuc' 










1 ■ Il fi,.', ni '„, .■! ! ' 

■sbh.. Boa è lanuto Di follo; «lui tht lo crii, por 


e riipttfo ir f unii cojf 
HCCCIIUk-WL, di'»!.!» Di futi» n„ n „,.,,. 

Bill 


Ortwilintnle die ti ienoteii dip[>i» ciò cti'à 
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^° 11 pitcario li scioglie altresì col venir 
fior» o Mia conditane con cui fa Col t mila I 

colui cht alunne il precaria. Tir. déTpra; 



MDCCCXXXVI. E" di tutta equilà cht uno ai |RM 
in quanta vagliamo a lui conceder- 

! la CHI ila 



Se alcuno è 

la (<),»■ e <i 
Acl.it 

MDCCCXXXVII. L'Interdetto compete «titanio t 

quale )• con appartiene. 

A quello Imerd.llo è Ululo non jià quello tue do- 
tti andò il precario, ma quello che lu ha (a), 

Libcoue dice die, le il pupillo lenii l'autorità 
del tulor» dommdó il pretino, egli 1» il poiKUD 
premio, ed è tenuto a quello Inlcrilcllo. 

Il pretore Tulle che al precario lia tenuto anche 
colui il quale eoo dolo ceno di poiiederc. 

A quello Interdetto è tenuto l' erede di cobi che 
domsnilò il precerio (3), lento le lo ha, qunnto ac 
con dolo fece il ili non «elio pili e pel dolo ilei dt- 



B KG LUÌ JUniS St>) 

alcuno, venga n lai prelcntitoi mediante poi /' In. 
lenitilo De lihetii ducrndit il padre ottiene clic a 
lai sia tedia dì condor via ti suo figlio premutala, 
MDCCCXXXIX. i. Se un ujlio iponlonei mente ai 



•Ila lini podestà i lultaTia con MgnitiocH di carnai J) 
la madre nel ritenerlo ti airi come preialtnle al 
p«dte (*). 

CAPO SESTO 

Dì alcuni Rimedi! Preterii che fanno le veci 



Jt. A quali opere quello Edillo opparlenga. 
HDCCCXLI. Qoeito Edilio non abh.icua little le 



t/ncccxxxi>r. »■>■< ni 



che mali; ria da la librici, 



litio taìite poi è gii t 



>n gii H lu portala ([usi- 
li dell'ope- 



ro («). 



,r„dJh,l,„. 
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Deir effetto della Confisca. 
MCMLXXXVH. Sul. ilo che li cosi è cunfi.ca- 
IlO). cosa * appartenere a calti! clic lece li 

Quuido i mancipi! .offnmo lo MnCtM, ione- ul- 
Y( le OH peculiari. 

Lo pennunave ilelle tncrci illecite lictic olibli- 
giTo annlie l'rrc.lc (a). 

Jì poJrono .Irli! che o ili «une «muti- 

la. |>no roniptrarlo (3). 

Pion Ila luo°o tj pma della nfllìn pe* una 

IV la co*» p^r la <\>ìn\r. alcuno u cailula nella 
nonli-ca , .nnlora non rifai p.ii , o nnn lil itola 
HttllUi con Julo, non li può ili.mindare il valore. 

S 3. Orila conduzioni de' rctligali. 



Mt'MI.WX \ L |II. i\an pn^uno prendere a rjuJu- 





■nnit.tis xvn. 

Niiin,. ii TOlrcnoi "«min* i" conJniIone il V.:t 

Se Ì uni"! de'Velligali 'm minili rami leparalamcnl 
l'uno piii idoneo [urna .Urino domandare nll'^li 
meno idoneo rlie Irofènel in colni la uni parie. 
oEZIOII li II. 
Dtl Difilla delle U»iwitA. ™l* a eirre, 
rferti Comunità e dtl Collegi, 
ART C O L CI I. 
Della loro Tintura e de! /oro prMtrglì, rtf in 
auanto ad issi sia Ittita l'anione in ciliegia. 

S i. Della aaUira delle Univeriitii. 
MCMXC. Coloro a! nutrii e prrmew. corparajii.ii 
ili cullerò, n di jocielà, pusiuiio al! eiempin .lerli 

1 colo» che BppalUneoiHi al incielimi rnllr^is 
lo kgge ila l'inolia' Ji tar Ira ili loro ' •\u- \ pai» 

ih' 1 violinilo, pilr.f.i limi vi.i'.iil'l II |i nliljl i|-;i ■ 
Se auliche cola è .lo.nla .llWlter.il i non i- ,1,. 
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Commento sopri il titolo De uerlonim tigutòc*- no gli intimi ledaci» onj'era ami fraquenlals, fon. 
ri»., nell'inno i5B4. Inolile Rodolfo Ilio figlia dò per l'uio delle gioraiilù studio» uni hil.l.oteci le 
ne pubblicò n Ptriji, 1G0S, lei libri di Cole quo- quale parlò incile in seguila il nnene di Tedesca, 
lidiant. <ÌIClSKS--l-<). — J„lk!.i:u piudnchr. 

GIOVANETTI Ut. Zaamcltui, giu- 

ttcooiitlto bolegoeie, ed interprete del Dirilto. So 



e dell'altro impero, et. Moli coni rntilaili moltissimi Itili; fu pubblicati i Ingoi, 

o.nui. .lidi mi .5,8. 

io), urine no' operette Dtìlt GIOVANNI GRISOSTOMO (Sin), dottore dell. 

qualità dei tene™ e delle controversi* per co*- Chien. — Le sue Opere. 

foli, dedicili • certo Gel.-, Il quale insieme col GIOVANNI DA CREMONA, interprete del 

Cororoeutirio di Affieno Urbico (V. sopri) tu tro- rilln cinto qui e li nelle Glosse, «li • Bologna 

v .li ir», r.rlii l,i!,li„iM. manaitcro di S Untino nel 1197. 

pretto S.lOtner di Gillint e I urnèhe, e pubblici» GIOVENALE iDecio G'unùt) — Sotirt XVI Piati 

nel iS5(. tono Domi11.no e Trijmo: moli, crcdesi, urli'»; . 

FULGENZIO 'Piantiate), il qusle si crede fos- di Homi. 

iz incoro di Cini (ine nel secolo n — Operetta GIROLAMO (Sin), dottore dclll Cbicil. — Le lue 

Pel li-paggio primitivo; iti gli Autori ài lingua Opere. 

Ialina. V. sopri. GIURECONSULTO ANTICO ^Frammento di un), 
nummo, elle coni» di disimene sentente. Aldini 

toU™dil ino libro' deSe Regole: ilici le liana a' 

GELI IO 'Aulo}, ebe in qualclic luogo è nomi- C.jo. reputandolo dciunlo dillo Omelie 1 dagli e- 

I" Agellio, insigne graffiati» del secolo n, uno il lertitj di lingua green ili un ceno Doiileo maestro 

1J0 di G.C. Scrisse in Atene, dorè s'eri ponilo •l'punln (reto, il quale 11 lo averi ioieritt In 

■lai Luio, quelli osifrriiioni ruguardinii li giuri- olici friminmli di alili nitori. Anticamente Ai tn- 
i[iruJetui, ls Gloiofii murile, la gnomica e li Ita- 
lia amici, ch'egli idnnó nell'olmi! opera 'intitola. 
11 Notti, Cioè reglie. In™, li quale fa di lui 

n; fio. distrili julUì, In 1 bri nj : .a più caiillcls «' lì Vie! (Jt«w. X V l'i 1 , 50 j; linihnirnm I» flip- 
per dKeao libro. Lliejò Pietro Pilbou in Mi» della Collezione delle 
GENTILE (itterico), ililiino, iddotloraloii ■ Po- leftp Molaiche, nell'inno ioni. Lo il Itola in li- 
ni! .'eiso P |i lini del secolo ivn ili ebbo li alle- già (V. epp.esio) col titolo Frammento di regalo 
dea di Diritto 1 Londra nel sSSi, 1 mari nel 1608 di mi giiirmuiiulla n:i.'i.o. Noi ne abbuino trit- 
ili .In li iS inni. Nrhr.f p.) ri ito lai meni e Del dirli- lo alcune cose, ed inseeiie nella nuitra operi, lit. 
lo di guerra, e delle Ambascerie, Dr g nnlerpreli Do Stala hnm. n. oS e ori, ed iltloTe. 
-le! Dirilto. un Comnvnln sopra il titola De verbo- GOEDOE (filmini), IH. Goeddacu., professoin 

GENTILI (Sci 



di U E 0 Donna a Leidi, poscia preTei- ™/>™ 'I mutar, ce. , p, 

in Heidelberg, e f u cornigliele 1 g™JJ ,0 P' * 3 "' M ° j"^™ 
mono/ Delle congiure, (e sopii la GOTOFftEDO (Dionigi), n 



GlFFEN(iVfifrto), lai. Giphanius, di Eurrn inGliel- 
Ina, uno dei principili giel.iip.tili tedeschi alla lina 
lei itelo iti. Dopo d'ivere con somma lode nVlIilo 
|iul cliile nello studio d'Ingolli idi, fu di Rodolfo ti 
rrealo consigliere aulico: moli 1 Praga nel 4G04, la- 

cunì titoli Dei Digesti, ipeiialmmte sopra quella De 
'•geli! lurùj una Dichiomiione delle più difficili 
ieggl del Codice, un libro Delta economia del Dirit- 

liiilissiius pei tanti pilillegi clic un tempo li gojora- 
Vnu IV. 



orni del Diril- 
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^ menti lopn g|' 7.1/Adi di Ca)o, il ara pili i Lenii 

mo Scollingio «i rile.o non pochi .n'ori. 

LAlTÌTTE (fimcomn).— r/ei DiriUo, die LOlSBs.ll (.Cirio}, incliniti: per lera Klee,.. 

mite per iicoprtre ifrimmtDli Jr C li intleW |inrb Itgak inpr. lutti tpjrgli mi uri che acriuer* del 

roniulli che alanno timoni putì Della fcjp II» Aliti* framcie, fu primi luogotenente • Sem, in- 

Koipre conio dei tempi, e^ M» rirhiameli il prò- rogito del parlamento ói Parigi, ore giooo i clicu- 

L A LANDE Vampe rfe), di Olita», profesw. LUCANO ( Aforeo rfM» ), di ConloM , fu ia 

re in pelili e conaiglirre di quel «mi™ intorno Buina cvnilitctpoW di Aulo Perai» , indi quello» 

alla meli drf aerolo iy«. Strini: in l.tiiiu molli ed lapin Mio Nerone, il quale Io fuse morire ia 

open l^ili, e io ItinstH un loueli.iimo Commi*- età, c.ede.i, ,|i trenl'anni. Strine in reni degan- 

10 della statolo fOrUmi, pubblicalo lo prima tolti li li Guerra ./«te fri Ceaare o Pompi., intitoli- 



ti a***,, 1 ... 
Ultima .V.ri.m.uK loipellò ch'egli lia lo 
'paniano (V. eppruio) atteso li somi- 



no: Dille ermliiio.ie i »ooi Jnlurtuili'in Vll P |ihri, ed il 



ed il principio ilei u 



Ut Utt'i dilli XII Tavole. 
<Jf. CotSTìO), «.lo Dell' Aragonaia, 

lu etnica en.elleiile per lllucuo ed c ruili 7 1 one, in- ebbe pel iuu veloce in pocaie parecchie dignità 

notò in forma di Commento pireielii suturi J.iiini, s„i(o Veapaaliuo e ^li ali ri principi lino o Tri uno. 

i più pertinenti > alena e politici. Moli di 58 Seriale ut libri di Epigrammi. 

unni • Lottano ot'ero Ulto pofamVo piofatore. MASCOV, 0 MAS COI) (GMf/rit <f> III . Mltavm,, 

Le ine opere compongono ri ni. in fai. roniigliere aulico del re d'Inghilterra, prima elet- 

UVIO (TU*), di Padoea, .trine atintoria tote di Brnniwick-Luuebiirg j proieni Birillo nel- 

ir decadi, dilla quii rim.niono lo ifli III e lo coereuonì ■ Gli t ha, Bollo •difioan di TU* <•**> 

IV con mml della V. tino, Lipsia i ; 3 7 . 

LOP.yi^CKLAtJ(Ciow'nni)Clat.tetini;:n u ,k.).di MELA ( Pomponio, spagnut-lo, Fiori lotto Cl.lt- 

Weillilii, peri tini no co.l nella lingua greca come dio irapentore: è pregine la lui o r rs i;™;™!..* 

fEcloea cinè li Sinapsi del.- tj.iiHi, nell'anni, v, ; „„ c r i.ii il lounta' con Mole di Voi.io e Glo- 

l5jS; coti pure le Morelle ili moltisiimi Imperi- noiio. 

lori d'Oliente, e le PsndelU Turche, L celebe.ri- MENAGLO {Etfdia ). di Anger., celeberrimo fr. 

mo il Già, Grem-Rom.no, da lui composto « | | H Unli ehi Borirono a Parigi nel «colo io, i 

rampino Iraendolo da più aotoii greci ch'e.li In- „„,„ ,j .Junatano i„ ca.e di Ini ogni mercoledì: 

dune in latino. Dopo parecchi iiiri in Ornarla «bhene F " • ■.-»•-. -. -i.- 
- *i atodio, pi 



mente in Turchia per apptendero quelli lingue, ■[,, \ c , 
niori ■ Vienna in età di quni 6q 



di erudizione , tono aliai care ai giureco 

p , no !Sn3. ,„|ii le sue AmiaitA ilei Diritto vivile, \a qu.ci 

LulSEL C^ucnpo), lai. UUelius, jcriue ilt'Cou- 1j capitali. Ville 71J anui, e moli nel iGyi. 
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O DIACONO, ddio ■nrlit Plàim/rUa, Ira- pulimento ili Piri|i, il quali lopritciiir ■ Pietro fi. 
il nulle trriiie liti secoli .111 e li uni i- no >> 1611. 

1* Longoberdi, in lei libri. In linto pregio tengono eli eruditi tulli II nome 

0 Paolo Dimoia e ricordilo qui lopra il- dell' uno e dell' ili™, ' I r Irilm-rin li ;>ui> litto- 
re quali dei due alibìi li premi»* 
.ATONEt il iipirnlf - - - 
•pire, prinripal metili 
PLAUTO, dell' Umbri 

i Uomini inaino all'inno 18(1.. G. C Lo" lenii 

Commedie che di lui in.ii.lono. 
PLINIO SECONDO (Oyu), trronew, legato epro- 



• Do. Quelli Co/tenone, pubblicali prima sp.riamen- natura stesta. ' ' 

le, lu pown inierin ron mollo mtggiore iccurt- PLINIO (Co/o) CECJLH) SECONDO, delio •oche 

PATE11CO..O. V. V.ii .w. \ I torco.e'dà'eiic 

PESE Un'omo), In. Pernitu, rapimi», f.i I» «*>""»1 I" diiccpolo di Fabio Quinlili.nu u.aio- 

piiic-mcnle pr.lc.ier r.fi° • Lo«nio nel ■ <!,', in- "■ 1""°» •"»<• indi .ul lo Tnj.no que- 

di per le congiunture dei tempi in Germini! fu Ini- ' Lo[c Jrl «»". Iribu "° h!'°*. pretti» dell' e- 

1o intenderne mililire dell' «errilo del Beno net 161"; '"'"•> '"*<"'. c ,la " l, "" u P'"" 1 ' J ' Ua Bl "- 

licen.i.te le truppe lornò .J in.egn.-e, e dopo d' .- »» « I'"»'» ™° ■"<""» procon.ol.re. Retilo in 

tere prole,,, I, giui citile per trenli e più inni ntt- ,rn "° l! Pi««™™ ■ Tr.|ano, «0 ebe tele greti. 

I' unitenilì di Lc-tuiio con grande fimi, mori in- olllmo principe qu.ndo venne de.ign.1o con.u- 

tomo il 16ÌS. Strine teiilicinque libri lopra le In- 1= ™n Cornuto Tcrlullo. Abbiamo Ji lui dien l.liri 

iftiMùml imperlali, il Dittilo pubblico ,d il Dige- <>\ Uttàre familiari, in I. quali molli. .ime 1 Tcij.- 

hoì oli inno SDprillulo celebrili j suoi Commenti n0 i ,MW - 

tiCoJit. di Gimlini.no. PLOZIO GRIF10, .c.tllole dell, i.loc.a d. Pi». 

PLUTARCO, il quale Borì principalmente lotto 
Nerle e Triduo, e.| ebbe (dica* la donili «jnsola- 



PERSIO (..ufo). _ VI Sn/i«. Egli 



' ''""'.'ir" '^"i" y""'° , C | '"!'"'' "i'i'i' V'IT" lo'olle Ver. greche, e l.iciò Bielle opere irti Ile in 

nono dell Mpero d, Nr.ce, Inge,.™ Jdl .1. «... r „ |„ Jfo prinMS6Ì1 la „ Btil jj,,, «j, J ,,- 

PETIT (Soosufln- .M^um, miu-ur,,!,,!!,,-,,- „.,„„„- ,„,„„„, c s „ rl -. K „ p „ rti i| |ib rs dell, 

inumane ..il. inni, ili Ni mei nel inalo ■■11. latino Quiù/ioni romana e greche, quello Dtl valore dei- 

dejli -uni. li,, mi lil.n non" ie ietti -Attiche, quii- le monete antiche, te. 

110 libri di Lesioni vailo, noce di MuwWnnee e ire POLIBIO, nolo 1 Megalopoli tot» Lenndario, in 
di Owwilin Arcsdìi di uno degli .rcnnli delli repubblica de ( li 
PIGHIO VSttfimo F-oondoi, di Kempen, chi.ro Achei, fu amb.iciidoie iTolomeo Epif.ne ami' .il- 
io in , onde Io dito per precettore ■ Carlo pein- ili con telio 1 Scipione, e conditile li lui Istoria 
cipe di Ctertl ; Enilmenle pti» l> tccchi.ji nell'or- ififlomn, dilli guari punici fino sili miccdouicil 
dine degeneriti redoli ri, e mori nell'inno di Criltn (cho comprende lo ipH'a di 5> «nni ill«ii 



t, JiTrojei, dfn-e- POUnANOfAgiiio 
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emoni» ili WinJior in Icghilleni, non Jeglneri WOOKDA (.Ginromo), palmole di OtrictJ uel 
di! jiidre ili filiti ili dottrini ccitiii e «mici , jtcolu urlìi, pubbli!» in uni spettili fané in» 
irrim mollo 5(1 1 puri, mi lopnllutlu uo lil.ro Iti fretazioni e Hrntmi del Diritta Citili, 
ili j'fl'ie Oi .tu ■> n uo» i , nel quale mimo rictcJle 

Dol me cnrio.ilò inlo.no ilio ililo deli* erti! X 

di nomi. Non nel 1S89, 



WÀEfiGLEH (Pìl-apo). V. P..to. 




WESENBECR (Wnl/ra), 111, fVeiembrchiui, n- 

lillo con gran ludo • lini td 1 Wieleinberii. Sa- 
no riputili i miii Patalilli li Libri del Ducilo , 
li BCBHBHU drl Diritto, i Cammtnli (gli otto li- 
bri d'I Codice. Moli nel 1 f.9n , in Ili di 55 inni. 
WJSLING WIhoim.), p.oleuorc nelli unirmi li 

difesa la volgata scrittura di alcuni capìtoli, 
l'«l'b!ic»le ...li'nnno ,,10. 

WISSENBACU (Gianfatcpo) , di Killiu, pro- 
fetare primario nelle uudit. di Franrfccr ntll'in- 
1» .661. Pubblicò EoocnuiNi, omìi Bwitt» 10. 
pra i cinquanta libri delle Pentititi e lopra i 
lineati lato Uloìi , le quali Eiercimioni etiendo 
diltinle in viric Irli, tengono vece di comm<Mo 
hreriiiimo e iniicmr uipioFiiiimo. Con lo Mnia 
metodo d'injrgnamrnlo iciiiie ioni! le Inllitueto- 
Hl. Celeberrimi i poi li n, DÌIWIhÌMI Del At- 
tuo, in quii li ancor più ce) di te coni rotini 1 con- 
tro Smallili Si il Mutuo ila nn'auenaciont. 



YVES, Iti. )». TCKOia di Cbirlrei ver» li 
Due del loculo 11 (egninJo t'.iippo 1 in Franai 
e Ltihina II in nomi >ul Irono pipile. Nacque 

e pici i non meta che per iole della accinti litici 
disciplina , Dolio sr.ripcndo e raccogliendo inlorn* 
■111 i.ioria ed olii dìuiplini .ccleiiaeiics. Vi inno 
inoltre iSj Lettere di lui, ed lltiu. Tulle le lue 
Operi tennero pabblicite > Parigi, 16ÌJ. un 10I. 



ZACCHJA. (Paolo), celebre (Juriiperilo di Bi- 
le illre opere IX doilimmi libri di QmUioul rat- 
Ja tt f „li, un voi. in fol. Mori Del l65n. in eli 

U7.10 (.Ulrico), ledei'», noti'ro in Cojt.nia mi 
declinile del «colo it , .tuli prcl«wrc > Fr.ue- 
lur il principio del lecol» 111, lucia malliiliine 
oprre giuridirne, Lione, i5.,5 in S." — Horicn- 
pure alcune di Giovanni Vinco Zino, di lui 
"Elio. 

«U MIETI" US. V. Guvuiiti. 

Z0EZ1US (Si™»}, olinJeje, piofc.inre di di- 
ritto a Lotinio, maria nel iOa;, Lucio COmmtit. 
.li alle Fondale ed ille Irli Itoti ioni ed altre oue. 
re iiuridieoe. 

Z0Z1M0, (r«o, inorilo del Giro il tempo di 
T-oiloiio il iìsthM, ocriaii uni stor io degf im- 
f rotori a 1 Hi libri con iltila locarmi Tcemcnli 
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PROSPETTO 

DELLE MATERIE CONTENUTE 

QUESTO QUARTO VOLUME 



CONTINUAZIONE DELLA PARTE SETTIMA 





< ,■ ..voi '«■''■ ». J.'--<- '< "'■!'■< .W«-.iW.» 

i. .ve ;., ,i, r.„-, i„ .Musi™ •>;- 

(',.-.„r.r.,,V,,,,:..,, ■„ ,1, ,,„■.,„„„,. « 
„„;,.. ,„„,„lc . .1. >„, , L.ln-W, udì., per. 



amie premi wgare. 

Delinca Mia IMtcasHnax — ji An,cato VI. Che Mau-LUa Pagar, 
j (. nrlfrffrtta ridia Pelrgan'ane. » ivi 1», i funiuìa. 

itT.tQtn II. -DeMi Oe/rgfluoFir ;/ie « /* 
midUmte la anltslmikm Mia Un. » 



ch'i dovuta. Se jì/jou" » un B 
tflc ina parte, o una cosa oc r , 



PJfitE SECONDA- Della Mumnt Iftefe. * C * e '. " * d, " C '"f i, "' c *""^ e . 



«™» '« COMckelipaga, /n lipil- 
S S. &fco/( eie ». itiuamn itali» co 



S i . .Se i quando la .SVuiwiie Mh parte 
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tttWOrt del pmtr 
P*K<> « li meditino. 
PARTE TERZA. Orila 



PARTEQVARTA. D.tfo C-nf,„ÌBHf. 

S li /« fnnfi casi mediani* l'azione dirre- 
dilù mvcngm o un In Confusioni dilli 



S J. Dell- tffaiù della Confusióni. 

TITOLO IV. 



S ». q»& dì» 
S 3. n ( - c fii C0J 



S. Qnafc ,ia fa /a,™ Attettikt- 

lÉ.DtircffuudcirArtcnìitóeM. - • 



cmieum, (J a ti» ditta et. 



H 1. QmrnifD liti i/ffl/o i7M!/n tfculia. 
Jmun M. M mio™ <fcw>*fe i/fl sub. 



Dalli i 



TUTOLO Vii. 
di P..m il s i*Jir« fc 



5 i. Chi ts&itea ovvia Cataìone e quando. 
S> a. A chi il inibiti* onesta caulinne. n li 
lo 11. Quamb abbia affitta attilla, i 

gin il giudicala. 




d rodere nel domìnio di olirà bowm , 
fuorché dell'eredi. ^ ^ |.,g. , 47 



$ 5. £' ue/ni cAe l'erede non i 
AimeoioJI, DelF indole di quelli Kiom. 1 
TITOLO V. 
Id Furio in ronfronlo di' Jicmbitri, Albagi. 

_/irJf onde abbia luogo qutst'niìanc. 
S i. 0-c deaero follo d Furto 0 Udo* 



Delle Ingiurie • d<! Librili MrftfalU. il 

TITOLO VI. SEZIONE], Delle Ingiurie in genere. i 

* gli «hi.ri », Ktn.i di ..e, ™ ran . ^^Jrf^/" * i 

5°, F,, ^',,« W Editto bM Ingo nonpel S di fin Ingiuri* I 

can ingiuri* deel, xhievi i,i duptlto di un* perno*. 16 

S ^ p«„ competo ,. U , j ,'• ^;^ 0 « tenero,,, *** ctd " 



TITOLO VII. S ? d '" i,i " nt 

Julia ini quintuplice, aggetto, mi quolt 

gli Alberi lapilli [urtinnirate. ili jwi elsa np;wrl<jien. i 

Anicini I. Quando competa quello a:\one, % 5. Tersa divisione delle Ingiuriti in 

S i. Quale delill uejga punito mediante ' quelle chi lòfr'i^ militale" ette pél' 

g 5. Achic contro chi competo, questa- % '. Quarta divinane delle Ingiurie, in 

An'IULolL Co,* entri in quell'azione, e linau III.' Dcirntinoe D'ingiurie, li 



n'Hf concia* quando usa lthia.00 fi 
Ingiuri*. i 
J S, (Wide) « utogHo fnaoM D'in- 

SEZIONE II. Di o/cune lAtgnlarr jprrù! di 
Ingiurie alle quali particolarmente si 
provvide con l'Editto del Pretori. 
AtiitBLu I. fie^e Ingiurie che vengono fal- 
le cantra U penane degli schiavi. 



$ i. Quando abì/ia lago l'usta» per que- S i. Qua, 

sìa parte dilV Editto. Pi;. 156 campre. 

Ji. ^ ehi e coni™ efii compila quitta- 



... . jreojD,- « Ir lemure /iti- putito Jl 

A«tltovo II. />/ una specie particolare Di criminalmenlt. 

Àuntoto III. Della Diffamazione a cui TITOLO XV. 

cialmeata fi provvedi eoa l'Editto del 

SEZIO.VE IH. Della ùgge Cornelia De infurili. 180 | 1. Quando t contea quali Prevarica 
SEZIOIfE IV. Del Senataconsulto cantra i li agisca criminalmente ed a,traord 
Libelli infinito™. ,8, riamente. 
E V. Pi altre Leggi riiguardanli te % 1. Quale , 




■ ni T(T0LO XII. 

i ptomiarié che Di EipiltU cnSìi. 
per r BUlOB del Pretore competaaa con- 
erà cclora che nolano i Sepolcri. iSfi TITOLO XX. 
S 1- Della prima parie dell'Edilio riigaar- 

dl.U qualsiasi Piolatareeondolo malo, bri Dclla 
S ». Dell' ultima parte delC Editto coatra 

colore cn^tó^F/ofeTOilò^ofcrn. 187 TITOLO XXI. 

ÀiTicoiP [II. Della cognizioni tsiraordiatria Del CodGoo >moi90. 

contro coloro du Violano i Sepolcri. ivi 

TITOLO XXII. 

tholo xiii. Mh CoHittlg , Corpor „ ion , 



TITOLO XIV. 



TITOLO XXIII. 



LIBRO QUARANTESIMO-OTTAVO 

TITOLO I. SEZIONE I. De! diritto della forma salta- 

ne di Accasa e o? /meri./™. P.g. „ 
Dt'IMbU™ Ciudi».. P»g. 1J6 Arnceui I. Cnipasia Memore, chino. 

$ 1. Quaia li* Pindoie cornee dei Pai- S .. Segale generai. 

Éliti Omdiiii, e quale aia la loro di- 5 Delle femmine e dei pupilli. I; 

visione. ili j S. Vi coloro cai è vietato di Accusa- 

re a cagioae d~ infamia a di delitto, a 
ìli per sospetto di calunnia o di turpe 

APPENDICE, lleir Elegger* i CìbUc' 
TITOLO li. 



S 4. Dei figa, scasavi, Merli, od altri 

vincoli di parcalela. 31 
, S. Che ia alcuni delitti ogaaao iaditlia- 
laatnte è ammesso all'Accusa, e clic 
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S i. Quali cose omniao nel Ira/lare ti 



ed al marito CMn /a rfoffna «rfuir 
e colui che irate commise l' Adulivi 
■ . Del diritto di «teiere gli ddull 



praddelli Attilli. 
% i . Della pena degli Omicidi. 
Sa. /Iella pena dei l'enefi i. 
% 3. Della peno decrincendintorl. 
« 4 IW/a />™ AfT Incantatori. J. 

gai, Maghi, e degli altri Ornili. 

TITOLO IX. 



5 i. DelPaccusa if incesto . <4 m 91»/ 
punto differisca Olia limili affamimi 
di Adulterio. 3 

Aiticmo III. 0c/'d Poligamia. 

* itilo t» IV. D(J/a Congiunse™ coni™ 

A..H0.O V. Zkt Znariw cAc JaHa (<g- 
gì GìhJm u<« punii*. 1 

J I. D(l Lweciuio del murilo. 

I 3. ilei Lenociaio delia moglie e di ol- 
irà penai conlemplauJa quai* legge- 1 

AaTIOLa VI. Ifc" talora che predarono a- 



TITOLO X. 
Della l«se Ccm.Ki A e 
SEZIONE I. Min /(ggc CanaO. 
SEZIONE IL Delle varie specie • 



r aJtdio^U il pi-, 



S ì. Q«al 



i appropriano quale 
li tvguartti taluno 
ella cosa che taluni 



TITOLO VI. 
Dell. Ima Glulii dtlU Pulblic. Violimi. 



S 1. Dello Pubblico Fiolema. 

tiimii IL Quale eia la pino della Ugge 

Giulia Di Vi, ,in pubblica eia primula. X 
% i. Della pena della Violenta pubblica. 
S j. Della pena d,Ua Violenza privala. 

TITOLO VIII. 

Ili .VSicnn «..!■' Vindici!, a 



S 3. / testamenti di quali persone 
pli a Seno' 



kftW Cornelio. 

■ |M. De^O-i '- 



II. Dell'olirò capo del Senalecor 
lutto Lìboniano, e generalmente di f* 
hi/setildi Falso, che in cualdmglui !>•■ 

.S^ C U™S3(e "rie specie di te»? 
the Mottétto pumle partitameli M 



g ì. Dogi' Incerati 



Veir/hii e dei Halt/ai. 

Maghi, rt 



li: e crncrotrneule dei Folio eh* li ami- ^ 
A.ncoiniV. Belle altre specie di Falso ol- 
le amali « afide la legge Cornali* te- ( 
S T^ìXui. inetto comme>«o^« . 



oduqnek 
tòmi venga eiclmo questo p»- ( 
f. Quale tioio peto del debito 
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% ì. Del Parlo supposto. 

TITOLO XI. 
Dilli lr-r Giuli. di Cnrui.iane. 

TITOLO III. 
D.U. legge Gialli dill'Annoc. 

TITOLO XIII. 
Dilli 1-gi.e Ciulii Ji Pindilo, (iti Sacrilegi) 



S,.o™ 



ob.Hm.™ « coli 

S S^QW* 

SEZIONE n. Ot'fe <t 
*«■»» i. iwiv 

afe t[»(ra/e. 
Si. i«ul«a 
ji. Dtirrffilln di quella Jbol 
A.ticoio II. Dell' Abolizione pru 
S .. Cri mori-, <f i-.p-O-.rfa. 
S ., M <ftp*l ■» *« 

bimu lll, Dallo «™ 
rówi* cut MaanrwPn >-ii 
do è «orto mi impedito l'acc 

TITOLO XVII. 
Ma Ptrijnitinoiie dei Rei i dell» 
degli Allenii. 

TITOLO XV11I. 



Pi;. 589 
•Mìo- 

Z 



% i. Quando tlpruerwa questo delitto. il 
A.ticoio II. Del Sacrilegio. i> 
A.ticoio 01. De' KoS'dul. 17 

TITOLO MV. 
Drlli legge Giuli' di AmtiiLo. « ad 

TITOLO XV. 
Dell' Uggì Pallia ile HagUritt. *S 
$ 1. Quando abbia luogo la legge fotta. i 
. C, 1. Della pena del Pln K io. =1 
% 3. Se quitto delitto li e.lin£M coti* mor- 
te dell' uomo celalo. i 

TITOLO IVI, 
Ori Emigro multe TaraHn» c Jell'Abo licio- 
ne dei D'Ulti 
SEZIONE .1. Dei Calunniatori. 

t I. Chi sia riputato Calunniatore net 

pubblici Giudiui. 
£ 1. Iti quat moda venga punita la Ca- 
lunnia, e quale sia la pena medesima. 1 
S ì, Drtlu Calunnia da punirei fuori dei 
pubblici Giudici 1 
SEZIONE II. Dei Tergiversatori e del Senato- 

% f. Chi l'snlfnda aver desistila. 

I 1. Quando convenga chc^desista^rac- 

bia luogo il Senatoconsuito. a 



S I. Quali rei debboao assoggettarsi 



S3. In quali eause li adoperila Tortura, a; 
Aeiieoi.0 11. Fer quali e cantra quali per- 
sane passa alcuno essere sottoposto al- 

S r. Si espone la rrgola che Lo iclltaeo 
o liberi» unirà, la p.»°™ del p.J.oc 
a .le! pilrono uà pira ei.er. toilur.lo. 

«j. Quali «cenoni 1 offro questa regola. . 1; 

S 3. Si «.-»'-» «™ «» « T™'' " 
no u no eLirt torlBriiù «Mtn> £■ Hr- 



5,. Dacti. 
S J. Quale 



muta, oltre gli schiavi 
'.dì uu altro. ' 




% i. Delle pine che con, 

Civili dlJbl dignità. 
S 5. Della Pena rlit ramine n/lF intirdi- 

lioni di qualche allo, 
S fi. Di aliane specie riprovati di Pene 

non capitoli. 
Animili 111. Quali' Pine siano influii agli 

SEZIONE II.' Dilf Afillo del giudice nell'in. "' ~'££u. 

figgete li Pena. 3[G |[. D ( „/„„ ehe Cormpperc gli 

Ameno 1. Dilla anstdemioin rispetto accusatori 3 

alla ,. a tura ai itilo,-/!,; ,1/1 Milla. ìli 
S I. De! Moli™ da considerarsi fui de- TITOLO XXII. 

S Theo, p«™, rf< «r ^a» ri J ' 7 o-bT fouiaAaii. jvad.piì . ovanti, s 

ccniidemrc. i>i 

S 3- Dei Luogo e Ai Te iiijiu d, 

S i. Dttb Qu.liH di! fatto dr. 

S 5. Delta Quuuili'ii £0 „<,rW 

S C />r ii 1 



«ruppero I 
An.itoio L />i minio eAa li ditdirc 



imw II /*•/ no/uinjB io fa,-.* dille _ ^ j'j,,' ^^J" rfj rft. 



Pena chef,, .ma volta pron„uz,ala, ma TITOLO WW, 

u deve , «ambula ad isf emione ed an- - , . 

iìkaterttcerl* contro a ffl »i„«. 3„ 1)1 CiJ.™ uV pomii. 

LIBRO QUARANTESIMO NONO 

TITOLO 1. SEZIONE II. Delle Jppettmioai. P. s . 3 

PlJ. 335 Aunro.o I. t'unirò in imitino l'i o,,*!, 
giudici, ed a quali giudici li puh Ap- 
pellare : di che liatiarm i seguenti: ■ 3 



uanda ferrerò circa il giudi- 



lei* e giudicare la cauta Ai Appella- 

Ma 

Airi co lo Vili. J chinati* giovare V Ap- 
pellarne. J5o 
A.r,™, IV.OeH,. P ™ iseolnicheAp- 

Amonj X. Quando ri iriolj. l'^p/J- 
TITOLO V1L 



ero J ' Appellatone, 



down appellare, ni.rca a Clic inlrrpo'tt l'Appellili™: nulli li poi» 

( U l m j. Apptiun. **" aia titolo vm. 

nUnKiijo.uHiwnBHiBptJlititiu. 3. 
TITOLO IX. 

:. Qun/i penane ri «KM Unno alt'Ap* Se le ernie di ApfcHuium pioienuir il bm- 

:kAmo dair Spallazione. JJi TITOLO X. 



Del/a /brma AeW Appellasi 



BtH flBBJ I min, u rfM lp i al - Àppt „„à nt . J55 

titolo ,v. s ^;{{'t^-TproZt nt : % 

Qntmfa ti li-ibi Apptdltre, ed enlro i quali tAe <fa franta Mattone non emerga 

S 3. Qmntt ^o'It rii IwfAl Ji Appellare. 3(5 lime» MUTA.. ' 358 

Anno»» V. Della JW™ . ,1,1 7.7 t i .W v^f.ipptjl..-.,,,.-,,- ., e.tiijjf* a 

Appellalo ni ricuoia) o« li espone TITOLO XI. 

la massima farti del ^ co]ni ;| ^ Appt]lò dilegui 

TITOLO V. "*"■ P™"- "7 

Delle AnpeilitionJ dir debbino > no ntWI TITOLO XII. 

accedile. q p( Jin.nd , ,| UC | f ind; rl conio il ouilt 

,i .ppell., »i J«« .?>•» IV... iti 

T,TO "> v '- TITOLO m 

* tata» AeteApptUu^^r M ■ « 

s j Brir^ri» rfd *• tìtolo nv. 

Sentenza del sitale ji Appella, nel Fi- 

,-,™r, „ r sppiUa-Mn. 3j 7 iw Gin Je! FilOO. i« 

àiTHBH VI. DOT effetto delFinlerpoHa SEZIONE I. Be' Delatori e dell* •tBMIMM 

Appellatone. 3*8' de' beni al Fisco, come pure dtltstlie- 

Aiticolo VII, Dei jgwegiuaiMl* < cent- norioiw rfrife coie conciente, iti 

pcniainlo della causa di Jppellatiotu,., ITI Aurwio I. Si espone tib che ritmarli* Il 

J i. Entro qnalt spailo di tempo conw ptrionedlJiojKuMielaitessaJùutncm. iri 
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£ l. Qualic/iiamansl Deli tori, q Ita linn. Pag. 3: 
jj ). Od pomi Anuniion; o deferire. V. 
S 3- TVr OA.JÌ come lì fatti* la falla- 
cia al Fisco. 31 
§ (. ililio fiul (empo rftHn /arri fa ife- 

S 5. firn* j/« l'obbligazione del dilata- 
te, e quale, se non t aitrmpU . ng Ai 

»« !»/&«*. 3 
j fi. «un aeMi lunga In pendtnia di 41- 



diritio di Cattività c di Paitli- 

'. /rt rtWi (fm/ JI abbia luogo 
li Postlimiaia. 



-sano godere del 



§ 3. Delto/ficia dei P ltK .,ratore neir a- vengano rie, 

liena-.innr. delle ,me confocale. 3B4 gì. quando! 

5 4. Deir effetto di questa vendila, ivi diritti per d 



'.caga V Editto di Trajaiw. 
li tallii il quale dopo di anni e 



ter diritta posava dì Poidiaiinia. 3 

imi* V. Dell'effetto del diritto di 

i. Dell' effetto del diritto attivo di 

i. Dell'effetto del diritta passivo di 



SEZIONE 11. Di coloro elle venga- 
S 4. IH colui die s. denuncio per errore. i.i . '"" ** "f 
S S. Od premia di colui cL M 



SEZIONE II. De' privitegii del Fi,ca. 3C 
S I. Bel privilegio delle Anioni competen- 

g J. M privilegio onde enediante le n-Ja- 

tionì d,l fila. " < " e% ' " ' " ' i, 

S 3. Drf prmlegio di pigna tacila. 16! 
£ i. ije.l /ir.' Heauy ///:i.lric i.'.'j a" 

de deì Fisco" " P " 8 " " '" °~ iv 

J 5. 7W privilegia della Pmtnl.iionc. IGi 

S L^Có'^'l™' g'adlcTt' sTnèà S .. ZW^iB di quella Sciane i„ 

-he culi' i-itrnci;i"ìl.HO dell' I. -i tit qtw.id,- k I.- K.imenU r,! .di', i u.. e > •!■■■:! 

del Fisco. i.ì S ' DM'effelta di qatila L-gge in qaaa- 

^-.Ue.lhrnefidadiritrMt^rUU^te.iza. W '''«II,. <''' -i.-.f..«;..r s ir.'.iii:"!e 

$ S. fl«/ privilegio ifeN' Aggiunta, iti cofani cli'erano sotto la podestà del pri- 

\ 9 . Del privilegio eoe il Compratore deb- gianiero. 

va Slare al eolona. i.i TITOLO IVI. 




! i. dm pra-a iti urna. 

j 1. tjuali imi i friirUrmU di' Mìliti. 3 
5 J. <Juad tate «™ inUrdelle ai Militi. 
A.nc«.o V. /«' rfe/rtli de' Uditi e .lille 



S 3. JHIU Ci 
5 i. Dille SuUtùmi e delle ritte. 
S 5. Del Fu,a. 

S fi. Di, alai chi alle ala «Ila prvp.ia vii.,. 
S J. B*gB UMMOrf e rfirtrlMi 

J 8. Dell! earie 'peci, di pine, co 
i Militi eenfona pu 

imnnu VI. quali 1 



ai» VII. De! doveri di „ 

cui,, Vili. Del nmccda dM 
li.! c.;iccda Onorata, 
Dei eangeilo Ornarlo. 
Del congedo Ignominioso. 

TITOLO XVII. 



nel Pendi,. Caiurmt. 

\. „... ,.: II. Qttak d diritto tanto del 

tigli., di futliila Tullia d,l unire nel 

Velili,, Cndien.e. ^ 
S l. De! diritto J.l figlia di /amplia. 
«■muta III. Ile! Peculio Qansi-CaUi case. (. 



Fio abbiano '!' im- 

LIBItO CINQUANTESIMO 



TITOLO XVIII. 

De' Vita m.i. 

$ ■. Dei priviteli de 1 Vturani. 



Icipb .itili'] 



s 1. e.',,,, 



S l. Diri/. ffW 
J3. Dell' Adotti 



duo gli dtìifjki dei 



r obbligalo pel figlio Dc- 



S ^Diqurlla specie di domicilio eh 

tril'/iita atta peltri. 
$ 3. Orila 1,,:. ipeti» di domicilia 

di '/..elio ch'i attribuita alla digait. 
$ i. Quali caie non attribuiscano d 

A.ncat» ìli. Se In maglie ugna il d. 
Ito del marito. In spai., limilo dell: 
.wi. il l,c-l.i' 'incito del putirci app. 



i; 1. Ili ii'lara .1,, i„:r ipialch, 1 ^Int.at per. 
sai»dr, il in L]n,:i„ lì, ipnd. dignità . 
«ino liberali dai carichi della Varia o 
della condizione Curiale. 



TITOLO IH. 
Ddl'InKliiùnc urli' Ali,». 



De" Cubili e Jl-;IÌ Usati, (, 

sinnn le sue .specie, ed in che sia diffe- 
rente dall' Onore- 
§ i. De' Caricai 'personali. 
<$ i. Ilei Candii He' patiimonii. 4 
S 3. De Carichi misti. t 

o no definir ali Olimi Li i fanelli. 
A-IMU III. Hit moda di Ho ' 



- ,ÌM, 



fungere Tlìm'i-e il C„.i., 
in tpt.tl lutigli In deliba fi, 

niente agli iJ/iui Cnrlnl, 



§ i. Ilrlìn aliale ,' maialila del corpo. $ 
H X tirila povertà. j 
ItMn assenta legittime,. 

| C. nell'esenzione ch'i attribuita ai -c- 

S J. Oeltaeatùine che rime, attribuiti ai 
Professori degli Stittlii liblivli. 

S 8. Degli Atleti. i 
■ v di alenili artefici, o 



S 3. A quali persone debba essere deferite, 
ti carità di Ugnimi, e quali persone ni 

g i. Quali persone sieniì scusate dal Cari- ' 

co di Legazione. |,j 

S Qnahsiai,,, le, ,bl,ligo-Joni de' Legali, jj, 

'.; 'i. Ile' P'" de;ii , le' Lesati. 'i. 



ili 



iuta delie n a - 



aWAmmhistmiona delle Case della Co- ' 
n^mbi. (r ^ C / D Curatori Jeif« 



AimcnLo il. i> c ir„i/;,-i„ ,/,.„,; . j,„ „„■„,,/,„- 

tori rft/te core pubbliche. 

A.tksu ni. ;j t ;r „■..;.■,,,.■ „\-ii-Aiin.-i»i.tr*- 
—t diH a Repubblica vino la stessa 



LO IV. 0</te p 
":ff ^tfì.ìii /[■ uc'1.1 uWi-.rir'^nf dell'. tm- 
nnilislratar,: della ruta fiIlhUita. i 
S t. /Ji:' fideiussori ilei Curatore della co- 
sa pubblica, c di calerà che lo nomina- 

J i. Se ed in quanta il collega acceda al- 

l'iri'l.jti-t-.r-.t liti , j 
A.ticomì V. Indi' obbligatone dell' A;„„i;,- 



imanìlà. 
TITOLO IX. 



-„u„ in. nJrtir c a.,\l{i'ittl','dA. ^ 



S a. Dei modi coi quali i Libertini acqnista- 

m> i diritti degV lugani. p J5 . fi 

£ 3. tu rud'liisnui.' dei nobili. 
SEZIONE II. (V. /-V< dì/natoti*. 

S I «isu/t pw/i interro ai Figi," rfi /n- 



S ,, Della divi. 

% i. D,i Cittadini Sciatori. 

5). DM. dì» aloni dèi caudini di aliaci,, 

"■™»'««'« « M.inirijiiili , A!.i: 5ll -, , r w 

nitidi: /^inV Domicilili. 

SEZIONE IV, Dei Figli die song meara ne! 
SUZIONE V. Delle Dimin«-.innia\' Capo. 



I Fattói 



t iti i 



. O» Altari minori rfi venticinque 



<■■ I. /). v „.l.i. e ,;,iCfJ,,,-.(,i. 

S 0. DtlUnfanua di Difillo. 

<5 Li. IMI' Mania ili Fnio. 
S i. Dtlh PrafcisiOM e, inplarmeatc del- 
la mtòu ; 

S 5. (tei Calalo , <Wl» primicme rfc. fi. 

g««<W »'<»■'» de, fig£. 
f.Xm III. De\-«rii diritti conino le p« m . 
SEZIONE I. Z>t/'a fiirftiia dominicale, e degli 

•diri , brilli o, ovetto relativi e della Po- 



% 1 . Della Padelli del padrone. 

s 5. Atlb PdJcjùì paterna, 

§ i. Segala comune alle Podesu, paterna e 

$ j. 1W principale effetto delle PodeslA tan- 
1,-r p, ir: < iir .'.■j.iun.iIe.. pj^ fu," lutto 
ciò che ti acquista mediante quello eh' e 



1 Uri Diruto dei potieonrc di buona fe- 
de sopra gli vammi liberi , e sopra gli 
setuavi all, ,,i ch'egli Ila in possesso. 
*. Di quello eia Aa t*** frutte di uno 




Ar.nu1.11 III. ù. 
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della Mfarttoafi* Ita Opere Ofiicb» ■ 

^ gn<i per giuramento PoJMfpM&m <W'e 

O/xrt omtioic 
e ^ On.Wr r quinte Opere prestar si deb- 

fana, do*' eli in qual mani 



: obblìgacion' dell' Open i" - 
: quando e come ella dipinga eli. 
f.:liiìr. " li estingua- 



gtfftt, o li eslingua- ifi 
E 5. JVf < condizioni impone per aegraw. 

r , t, Jitsroi. 5 99 
Attilio IV. Del dirillo deie «ausa del li- 
berto ingrato. \,\ 
Aiuolo V. Come li perda ,( C ;„, rfiflo. 

Animi" VI. D ( , patroni che suc- 

cedono ne! filli' dì Patronato, e (Wlfl 
Jitrgldiitau dei 'Berti. 600 

$ I. Chi pana assegnare un liberto, ed a 

% De/binatura e /orma dell' Asscgaa- 

itone. i'i 
'S J. TielVejfetto dc<r.u.,-a^--^r.r. Oo. 
SEZIONE III- Dtl «Dillo iMfa raffio 1 oitfa 

Ai TIC Ma I. Orila Tairln r. r/flla Cura in 
Umerale , ai, ale ne sia tuffato . e quali 
persone possano essere chiamale a fan- 
ti, V. Della natura della Tutela e della 



della Cura da de/erir.i od ano solo , e 
dell' fili-M: di ,,,,1-Ui ,!„■ :,„; «omini- 
strana , ossia dei Talari e Curatori 0- 
nomrii. 

t 3 lìcita divisione deli" aa„m;,^,^hni: 
della Tutela. 

% i. Dell' obbligo che banali i Talari e Cu- 
ratori di amministra' e: quale e quando 
siano sollevali dal pericolo dilla tutela G 



jj ,. Dclfauloritò dei Tlitrr, 
g B. D'ircdntniioae . e della 1 

aline a li del pupillo. 
A.ncoio VI. Quando finiscono 



U) VII. D,ira:ione Diretta tfclU Tu- 
,e dell' asiane Utile Urlìi grWoW 
ili, canll-n li Caratali. 6 



omprcnda in quelle a 
no obbligali i Tutori ot 



i iji.antv -ic.'i'i i'll-li,:.:ti ^1 =■ 



e direna Della tu 



6 Del pri.-lrcio dettosi, 
e ,l,ll'„-.i„m: Utile Dtlla 6 «li°n 
ri, derivanti dalla Cara. 
.twou Vili, f "Iff* «s*™< t*< «w» 

jcm.n; Cfinlra i Jllfori e Giratari. ; 
, HrWazàMi rhe nasce alalia slipulasio- 
r!n L. wtniu J'I pupillo, d oVIihi- 



JU(C( tilt nwi» 
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Cantori. 6 
Autioilo XI. Buffa Fruirtela. 
CAPO IV. Delle differenu Parentele delltper- 



5 in. De I privilegio ifctVa moglie /»r la rs- 

Uihnimii! della Dote. F«e- 6 

^ ifi. Ewfrfl /fwpa dal giorno della 

re reslìlM'ttt la Dotti t se polla talvolta 
la moglie ripeterla anche in costanza di 

Amimi» V. Delle ipeie falle per ti cose 



S 1. %JU*H donali 
proibitone, f« 



S 3. Dfffe Parcnftlt tSi li 
/ra olire ptr-one. 
TERZA PATITE. Delle Con. 



palbliehe. I 



g s . A chi debba e-tcrc rtitUuìla la Date , 
Inaia d! divorilo, mollo i il matrinm- 



luimln per l' alimi! Di Julf. ; 
nella rtitiliatanr. ilM, 
furano slimali gli cg- 



geni della meda 

S la. Che uuit ciHfi i.rlla rr.-<:lK:i<mc 

tt/mnglUli oTesl'mm'. "'" 

s e' s 'n V7'" r"'" 1 

tt; « ri «««« cV*K M»* 




A«n»u V[. Della dislr&uxione M pre 

A.iwoio VII. Delle reciproche annui a 
od il debitore , in consignenxa del 



gì, DelT astone e he flint to', 
rotore dei Beni quando si 
Bit ol debitore se non firn 

Posiesto. 
S t. Dclfioiione che viene ■ 



elfe/fetlo dello Quenla. 
J j. Della Qmirla porle in trbH fJ 
leviroe esclatoalo Qne'cl*. 

S S. Dell- riooinision. flVtf. ,'flh» _ 

,ft/u™fo cai esctadono U Quvt/a 

(j G. Ss e quando lo Querela d' ino/fidati- 
là poni nell'erede. llt 

\„i,.o..^ I\. //.' t]„< C „;..,«;.„,. 

§ i. Chi possa/ore Cofani; dello voìon- 
làdifor Codicilli ntecioria ne> Odi- 
titli sussi; e dello laro /ormo. ,<: 

S a. cosa principiatemi i Cadmili 

siano dot testamento differenti iti 



* i. Con qttol ordine si prendono. 
CAPO V. OrHn (cria -7>frii ili Cose locar. 

paroli, ovvero éel diritto Eredltorio. G 
SEZIONE I Alcune regole intorno l' indille 

MI 1 Fj edilà, e delle varie -pelle di 

Eredi. 

SEZIONE li. Df' Testamenti. 6 
Amai» I- Dell indiviùMiio. dello Como 
Tlstamintaria. 
itoio ]J. Quali persane possono far 

stronca de' Te- 

t 

medigli eredi. 



,„ III. i. 



A.nmo X. Del gius speciale pei milito» 



■eoe a quelle per-one che p'T il gioì 
ne non sano capoti di aiquhtn't 

■I Privilegio dei militari, in vieni 



i Mirarci II Privilegia <" 



S fi. Fi* a enando sv 



,o XI. Della presentazione ed oper- 
dei Testamenti; e delt htrrditf 
preimluionc dei Tc.l.mtlllì &t Ti- 
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S I. Della prrsenlaiionc ed apertura del 
S Dell' Interdetta iMt prtminiiK» iM 

Tr-l.i..".-!: 



roìlÀto ili aj. 



la, fino 



alla lorlure gff fcniwi A/ Itltows ehe 

S [. QuAido debbaniiin virtù del Se nata- 
cumulo «««atte» olla (orm™ gii 

procedere soggetti. 



S 4: W ì 
Orlili."". 

SS. Dt/jt enrfrtì èli libeni morti iniettali. 
SEZIONE IV. Dell'. tcetlo-Jone o ripudiuiio- 
ne dell' Eredità, del beneficia di aiten- 

r adisione ossia otqmsiuo- 
la. 

adire l'Eredità. GB* 
ir deve per 
'o eh' è sog- 
getto alt attriti pone svi. . vs\ 
S i- Quando polio essere odila r Eredità, ivi 
S S. ter aoal parte ognuno acquisti f E- 



I. Del ripudiate I' Eredità 



S J. Del comando 




xentiril dipendano dal gius del 
testamento, e , quella annullandoti, ts- 
si pure si annallina. ' ' Si 

S ,6. Carne per dcititniìonc del testamen- 
to estenda nnmdlati i legali e i t'edt- 

lepatirii ed ai fedecamtuessarii mediaa- 



S 17. Del Toglimento dei Cesati e dei 

Fedeeommessi. Carne si tolgane, fi; 
£ re. /lei Trns/ei ùntolo dei Legati. Ce 
$-!(,, DeirEstiniione de l/gali per la 
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I ti. Del U g aU> Di dott. 

^ ■). Del legate Di ftrvYia. 

S I. £W /^g>A> Di IìWbìsMi jpt- 

imi-i*, al ino tnAiOK .«Tcnt gli c do- 
vuto; cosi pure del legala Clic non ti 

S 9. Del Legati Oplionls cuculo legalo 
Il Ctutie, e alternativamente. 

S io. Del Legata Qu.niil.ii>. ; 

A»..™ III. Dell* legge falcidia la quale 
permeile dì linciare in legato soltanto fi- 
no i ne aulirti de' bini,- e vuole che la 
Quarta pai te si conservi intatta all'ere- 
de. 

S 1 , A quoti persone per la Ugge Falcidia 



S Quali Legali 
lagUctto alla Ir, 
S J. Iti nudi 



11 <h«" 0»» tede/unto 



$ i. Qan/i me ,'in.fjuriWj nella Quarta, 
^ ;,. 1. '■ ■/ni r Legati diminuiscano quando ce 
cedono la Quarta , aliali ljgr.lt mirini 



S G. De! coltalo della Falcidia da farsi se- 
paratamente nelle divine perdoni di e- 
rtdilÀ. ni 

S 7. Cerne li prois-eila all'erede, a fine 
che non paghi più di onorilo prr Fal- 
cidia e dovuto; 1 quando essa eessi. i 

Annoia IV, ile' FtdetoiumciH universali/ 
ossia de' Frdecotnmesii dell'eredità. ■}< 

S 1, Quali cast entrino, quali no nel Fe- 



ri U. Del" lattrp.,tn-.,o,,e delle ul- 
ti Ìli. Regale d' Interpretatone cir- 
nella specie di Ambiguità che nasci ^ 

q IV, Dell' Interpretazione di et 
dauiuU die si aggiungono ai le- 



S I. Quali Condizioni rendano candita- 
noli le uttlnu: volontà. « 
5 i. Quali parole dimostrino o no una Con- 

§ 3. Qu.inJo e quali Condiiionl l'ini»- 
duna tacitamente aggiunta i'J 

§ 4. la Oindi-.ion, ri possa 0 no ta- 
gliere. * 

§ V Quando In C.inilizii-nc si reputi adm- 

S 6. Quando la Condi-Jnlte che netta- 

drmpnila, li abbia per adempbM '■' 
% Sr, quando più Canditimi sono nitrii* 

le, « deliba a no obbedir* e Mie- !' 
§ 8, Della camion* Munir-.. 
S ft. H'gola generale intorno altlaletp"- 

tallone drlle eonditioni, 1 
Amano III. Delle varie singolari ip"« 

(ti Oini/iiràni '|j 



S I. (ninni/o 11. 



.„ „'.. ,;.,/„,,lA. che m 



S ,. D.gf Indegni per dtlitltì •» 
S «X « ■* *»* 

S 3" tr P l"na^«.'\^faZ%'P' l ff u,U U I 
volontà del itmfottto. 
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' talmU del "dtftmto. " P. 
S Degf Indegni per volo»!,; d.l Ji/-«tl 



,1,. «vero iti diritta d, 

I. DeìPoutuc itibenit 



lori e in quanto « se»*™™, j 
jBffllrf» l>fcB>U A- rfetnifa il 
o Cani» T.M», i /egoii falciali 
: t n,i iJW c*« ni genitori ed ai fi- 




o XI. Camp Jx eJlin*Nrj i/ tfmJu di 
U panenione, t come si/accia la sue- 
SMont nei erudì legatati. i 
■ 'ci Posieuo ie'beni. i 



T « f ta p n « e .« venta deferii 
% S. 71(1 PostOIO de' beni UtSl 

A.nroio IV. Od Pollano He' l 



Ina 



CAPO VII. nell'ultima <ptdc ditte Cole In 
cortx,rr.li , cine del diritto di Credilo , 
.■i ^.r r.'riV.' 1 

SR710NK I. Drfle Ohlliga-Jo,,i, e particolar- 
mente dei contratti in genere. ì 
A.ticolo !. Della natura delle (Mliga- 

coi qualfsi contraggano. 
A.tiwid II. Delle Convenzioni t tfli Colf 



ne si possa palteg- 
come puri per pnl- 
• rqnittnre H pOlÉU, ili 



nel Pniisessn lì:nlr liner! . 7 
A-in.'i:." \-t. lidia tMl..-.:„,.e del*,,; /.<;- 
pr,i. eie sono obbligati a fare gli iman- 
a /■.■!* i.rin f/j H-'r./j .^,,>/, v 1 ' 1 "'' >■"'- 
gann ammessi al Poiseisa dei Inni Gen- 
ie' I.Lul.1, e ni Postene Unte libri. 



Untavi IX. Ilei Pvneiso de 1 beni Car- 
$ 1 . Quando Min luogo il Pouciio Cor- 
S Ile tl'cjjctto del Politila Carboniono. • 



S i. De varii effètti delle diverse 
S l™t~LliJia«o £ j^'™'™] 



S 8. 0f/ti interpretazione dille Canvcil- 

SEZIONE lì. Delle varie ipecie di Contraili. 
PARTE PRIMA. Dei contralti nominoli. 
Climi 1. Dei Contralti che si fanno Inter- 

Ahkolo i. Del Contrailo di Atntuo. 
Armila. Del Contralto matiltinìo , osila 
del Danaro tcajctU:io. 7 
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S i. Per la gestione £ quale «gire lieo 



ili Gestione di njjnri. 
§ 1. Rispetta alla ne, 
deità quale è ammirili 



S ì. 'Quale volontà abbia dovuta alien il 
"li <■!,', 4„.-, r . r \U-, s If oW f unte 

S 1. Delle aloni unta Dir.Ua fnw.ro 



•Jiiari-conlrafio. 
A.m>u I. Dellatltme Di pccalb. 
S 1 . Cu- muie 11 Canada qu< 

ne fdnfr-a /"ij^rf « pndriioe. 



iiiorumi per quali predi: e fra anali 
san' abbia luopn. 

Beìt uffici* del r '™ (r '_' 



S ' Fnt quoti persone abbia luogo l'aùo- 

% 1. Fra quali prr-one lì conceda Vallo- 
ne Cr>R duini dmiiunjo. 
S 3. Quoti eccezioni possano eschtdciv 



A.Cow in. Dtirnthae TriUlori.. 
S •.Qwidv ubbia Ungo infilza < 

$ 1. CAe caia 11 debba contribuir 

■; inorila siesta nlmt TrtbBUrii. 
A tv 'colo IV. Bell'azione Quii juua 



S 4. Qua/i to« ri dividano nel giudi. 

Di divisione diseredila 
S 5. Quo/i con ri dividano nel giudi 

Communi Jitijun.lo. 
$ fi Della monitrm di fere la Dizione 
S ;. DelPr/fetla della 



ne per canlrallo olirai. 
SE/IONE V. Delle obbligazioni rl,e 
dai Drlitli e dai Quasi dilitli. 




' Uigilizad'Oy Coogl 



coi fan 



S 3. Quale mi»*, t'mtenJa toffHn la 
Ingiuria full» ad un attrai Ove d\ furi- 
la specie particolari d'Ialini in lU iff- 
/riamo mediante il «olirà schiavo. 
S (. Quol, 



" ieirìnglarù? "* e '' a "'"' 
% 5 A quali penane t conte 

ÙJctbninstituirla, chi co: 



P.B- Bi4 

S 5. Quale altee debba feMIróufeH 
Fideiussori e de' Mandatari, ed a quali 

S 6 . Quando i Ftdejattari ed i Mandatari 
possano essere convenuti in CWura. 8iS 

S J. Drf te«<ui-HÌ> Di iliriMH ehi iu Jona 
dilla Coiùtutione di Adriano hanno pii, 




. Dell' aiione che chiamasi Ds paur- 



5 i . (.'/,; r r,:..nfnre la .elulione i 

nome detta (ars,. 
Si.^ chi si p\>na fan la Solatia, 
J ì. Degli oggilmli in grada della Sola- 
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%i.DekaMegfxioat. 
Annui VI. Dell' Jcccttilazion, 
(J i. flfft. «lira 

quali mediante r Aquili>n>. 
S 1. Di' tAa coh li poiin /ora Jcealtila- 
ùone. 

S 4- Chi posi* far, JecclLlaUOae, e cAi la 



oc/ debitore. 
Aiiicdld IX. Detta Compcnsnzion 
5 i . Qurtui&j riMia luogo la Cam 



• ingoiare di Palio De pule 




S i. Del Foro competere per ragione J! 
S 5. ila ì! giudice competente dica- 

nomi ereditario" come autore,» a _ 

§ fi. Qua/ (tra/io ri d*[ìn c orni i/erari per 



ir. ., ,v jj.fi ,■ ,-.i.j:ir.i 'l'I !.. :< i -re. 8\ 
Articolo I Regole generali intorno alle prin- 

S i . Jt<j«k generali riipelto al Contorto 

delle «imi. 
S =. Del consono del gìudlia cirlh col 

criminal, per lo stesso delitto. 8 
Articolo III. D,lle Eccezioni e delle Repli- 



S Quali persone possa», agir, o „„re 

$ a. btR' Attore e dal Reo, 

An»irDMi li. De' Procuratori mediante i qua- 

jj i. In qualilia dar li passa Procuratore, 

S 1. Quii persone possano dare Procura- 

S 3. (h.n/i e quanti Piocuralarl si possa- 

S i- Quali ,ono i riqnisili onde alcuno un- 
ga ammesso ad agir, par un altro. i 
S S. Quali requisiti si ricliirdono ni/ P'O- 



JS.Ì 

CAPO 11. Deireserdiio dc'Gmdiùi. f. 
SEZIONE I. Bilia CurisMsione e della Com- 
pete™* de' Magistrati, ì 

A.r, C «.o I. Dell.. Gùirildisiane. 

S i . Cile cosa appnrieaga alla Giuriidiiio- 



SEZIONEIll.il 
MI 1 Edili, 
anche delle ferie, nel tempo delle quali 



$1. Da onal laogo si possa cAtantnre 



Si. BeVtglUo dell* Marnata it Gin. 

Job,. t>|. 83 fl 

S 5. IWir&iii.nni dell' ili 
SEZIONE IV. Il/Ut CmatonS che I Itti/tana °d 



imiuuo li. MI- caulinne tt.m Min b* 

bui. 

§ i . ^iioft (ktjom debbano prato*-, que 



,] C „.o ili. 0,(1 



ttrettun c£s ai proda* 



g i. 'e™/,' duauL^U faetìaao ftit. 
A>»«i. IV. ite' ritmanti. 



jj 5. Quando niii'a <#"ello i|ut//fl liagolart 
iptcie Ai Stipalaiiaat Jc R«o ino urne 
interposta fier la stimma pagala al pro- 



$ 3. Qu^ti persone lui. 
del giudice ari diiaa. 



Amicolo III. fetta CauiioniJ'lJiulu 

$ 3. Me c«u si richieda aule, la ti 
lìon IMOCim .ulti ,i ij rno , 
S 3. Qfiamto ¥ «>(a SBpaltnìtm ai 

<j,<\.SelaSd B -d»ùon* J.nlic,™ »1, 



Lbmu ìLm jì «Srjun. ^ 
SEZIONE V. JfcMi Penultime e dell'Aire- 



S i. Beffi Bimòdicii i 



,fi Anleiiw e Dead! ni a/ipel- 



EEZIONE VI. Otiti 

rf<( Costituire il tòufUìo,* dell' aldine 
delle Cogaiiioni. 
S 1 Quale affare Sedarsi possa in Gindi- 
i/... e iiuale ii tendere si debba dedala; 
cosi pure quando si reputi dednnioppu- 

S %. Chi possa dire 0 rtrgan it GiadiMi 

e de' Giudici dati. 
S 3. Deli" ai-dine delle Co%m-joni. 8 



J 5. Psr nunlV caiae inlnlHJ venga (le/iuo 
5 6. Bella forma d'interporre l' Appellavo- 
J 7. Bri «m/io ii' interporre I' Appella- 
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ì r invitto si trinigli P Appellai. 
IKE X JJel ** p|n che t, 



S i . flr gofe generali rltpeilo ai Frulli,- te- 
li pure tiri ilnitlt: ,1,1 p,i,:,r:,ime tlt hal- 
iti! trite, si'jira i medeifnì. 

K i. Della rettila: Iim ti,' frutti tirile a- 

' =„,::, Hf.iY: 

5 3, Della nstitttziane ile' Finiti nelle a- 

■.ioni Pfrwnali. 
,1.t,o. 0 IJ. Ùtgtlnarttii. 
B i . A quali co» fTlnUrfui iwno «c- 



S ri. l)(Hn / ircj(iii = «>«c rie liflulerrui 



I III. /«rmi.K *' mWitn. 
la l«.J »ÌLi,i;.,iU; MC ancia: di alcun 
li affini aliti ('ti in giudicala. 
)\E I. De«« Com giudicala. 
rifui I. Delfiiiiimlabililà della 1 



s. i, Belfast 




'i lift™ jWtl * giudicar* 
a, mandare a fine l'affare, da leuciti! 
li agli arbitri; e delta pina per c, 



. Urli' -/:r'..'H /?.'.•:< ■ Ti- .,■„.!. 
I. Itrll.l IKlhhnr t/rHeicu.'t 

. ,-, ■ ; l'fli 

;fc peritiii-li, i:!i 

•te A' eredità. 



, i i, Dt/fe - 

IV. Ot- BuWifcK ibj « cornatomi ntl fia jj t i a ni p tB vonc delttrediii. 



di ituelle che non magano dedotte. 
5. belle deduzioni che al paiiesso- 
re si Janna nel giudizio della Ut/àio. 



di là dì quattri pub fare. 
5 i. Uri R.neficni dellnccstione deUttll. f 
SEZIONE II. Qi alcune Specie affini ali» Co- 



S r. Quando abbia lunga l'Interdetta Un- 

5 3. (I»nni/n abbia lungi* l'Intentato De 

5 3. Rispello a nunli cose abbuino luo- 
go quali Interdetti, e conliv quale 
persona. 

%, \. Oic cosa miri iA questi Interdetti. 
Àtucoio ti. Deli' Interdetto liti pMjM». : 
§ 1. Quale sia, quando abbici luogo, e ri- 
spetta u quale casa.^ ^ 

È j'. rtfwà'r'ntri 'in questo 'interdette. 

S i. Dell lalentetla De ni,**». 
li.-.:,...- in. /„„.,■,..■,,„ , „<„f:w „;;■„- 

ìhkou IV. Dtirinlerdtua Quoi ri Mt 

g l. Quando si reputi falla con. Fbtaaé 



A... io::,. V. 1M Precario. 

S I. Dell'indole del Precario. 

S 5. Mi' Interdetto De pri-urio. 

AniicOLO VI. nell'Interdetto i)r ]N.m S ohi- 




ffr Danna non fatto. 

% i. A quali Migiltrali appannigli I- 
f':-, azione risgimrdantc 1' intei}w*izin 



a questa affare. 



lo, eoi quale si 
dà cauziona. 



$ 8. Uri danna data prima che si do- 
mandn*.-£ Stiim!n:i,",r Il.irmti ufi".:. !]. 

A.rim.o III. Dell'azione che dilaniasi A- 
I. U,- gfadtcH cr 




; -3. Se si pasta .stai-, nel pubi,!:,;: (Un- 

dtuo mediante procuratore. 
j j. Dell' Abolizione delVAcina. 



••soggettare alla Tarlit- 



parali e delle 
■Unno nella d" 



% fi. Cune >t valuti finitale n Ulionl,' '<<> 

dell'Ilo nelT infliggere la fta* 
S ;. nella maniera di .akolart le Prore- i 
S B. ò'e /„ Pena si lasci o » all' •'*>•- 
aio del giudice, t in qnal mette '"- 
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nnncie al FiicoPt^, gig 



S I. Quandi, da niml tempo . e tinnii Éeni 

de' andatali vengano confiscati. Hi 
S a. Di cataro che sono eccettuali dalla 



fi I. Deir officio dA giudici, che fa c. 
tinte dilla Dinumia , -e delta pena d 



% 4. De' Cadaveri di' condannati, ili 
AiiwuU Di' Kit assenti • toniamoti, ili 
A.ticokj VII. Jlestitusionr in iati,. 

no Se-len:a c-pililr. ivi 

Anifnm VJJF. /^/k mi-I* singolari spe- 
cie di pubblici Giudixii. g 

e 1 . Del delitto di Maestà. 

S *. IW'" tep Giuba de AJullt.ii.. 

K 1. I)r.i pu.'ddici Cadi™ , o della leggi 



S 3. Jltl/a aN»A»Wie de' l'ettigati. g 
SEZIONE ». lìti Diritta dette Università, naie 
a dire, dell- Comunità e dei Callegii. 

Aitici».» |. Della lari, natura e dei laro 
privilegi!, ed in quanta ad essi sia leci- 
ta l'unione in Odicelo. 

S I . Della natura delle Vnlvtnilà. 

$ 5. Dei Pri-ilegii delle Università, e mas. 
linamente delle città, ed a quali case 

§ 3 . la quanto ad ngnuao sìa lecito di n- 

AiTiroi.a II. Del dovere e delPobbligo dei 



CUt) Ì.DclPrin 



Aitiidld III. Di coloro clic accedano alla 

tU'li^il'nt del Curatore. 9 
£ t. De' Fideiussori e di coloro c/ie no. 

S T Del collega dlttymmiuùtratort:. 



% ì. D'ir ufficio del Comandante degli c- 

% Delle varie Dimissioni dalla militai hi 

CAPO III. Del Fisco, delle Città, e de' Col- 

Ite*. 919 

SEZIONE I. Del Fiico. iti 



no njfl nomina agli G 
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S6. Dtirtffitto dtlt Immunità. pig. 9 i; 
l| 7- Bei carità dell. Ltgaùont. ivi 
A.TIeo.ocV. Brfld Curia de, maniàpa. ni 
S i . Co- qual ordine cietci.no ,ia inscrit- 
to uell'Jtòo della Otri., o pltmunii 



feto il diritto di luffiagiB. P. E . 915 

S 1. Dei DecrOi della Curia. . iti 
Aiti»» VI. lidie Opere piéblicht della 

città. 9.* 



Ti»on, ntlli rptle le Leggi cohtenule in quello quarto Volume ione- riporrne eoi lord P<r»grt- 
fi (0 e Viticoli {1) coli' ordine ro clolno ohe ri Irotii» utile Ptndelle. P«g. jig 

Tiion Cuhiii mui Lieu bel Codici, di quelle cioè chi «Ila loro inlegriii, ed diete colle 
Hate piolo degl'Ini petlloci, «libiamo ioiciile in quuli noli» Open delle Pandette. Jil 

ITonm mi timi Auto» di noi .Joperili noli' illutrui tuie di (puliti Oh». Open delle Pandette 
Ciuilmiancc e che lì li troYiao nominali con lode ipiriamenie eopriltullo nelle Mie. 9 n] 
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